GIOVEDI 2 APRILE

“Cari amici continuo con la mia settimana pasquale bambina…”

E giorni d’irripetibili gesti
sacri segni d’immenso rito
cerchio che cinge l’umano e il divino
con nastri d’erba sottile
con mani pazienti di tuberi e gemme
con profumo di mirto
ed essenza d’ulivo
istinto nativo in quel nostro vivere.

E tu madre eri come la vestale
di tale gran fermento
e insieme il canto di quelle ore sante:
ancora mi risuona mesto
l’andare in cupe chiese
nel venerdì dei Cristi
sulla terra del patire adagiati
nel pudore del silenzio baciati.

E ai sepolcri s’andava
umile il passo solenne
del gesto tuo ripetuto,
d’ogni dolore ignare
ma così unite contrite smarrite
mai come allora così insieme
con occhi fanciulli beanti sui fiori
solo profumo e colore inebriante.
Rugiada al morire, dicevi, 
e promessa di gloria e fulgore. 
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“Non per la paura
dellinferno, né per la
speranza del Paradiso,
ma per come mi hai
amato, io tiamo.”

San Francesco Saverio




